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Da tempo c'erano agevolazioni e trattamenti diversi per gli iscritti alle Università di Udine e Trieste, ma
adesso i due enti regionali stanno facendo sistema. In vista di un'unione futura. »01 GIOVANNI VALE

Erdisu, basta figli e figliastri

Novitàivista per gli univeristari di

Gorizia. Gli oltre 3mila studenti
dell'Isontino (più di 2mila quel-
li iscritti all'Università di Udine

e circa mille a Trieste) potranno a breve
usufruire di un collegamento wi-fi gra-
tuito, installato nell'aula studio e in tutti i
locali della Casa dello Studente di Palaz-
zo de Bassa. L'accesso a Internet, che sarà
presumibilmente operativo entro marzo
- come assicurato dal rappresentante di
Trieste, Franco Milan, nell'incontro del 16
febbraio 2010 con gli studenti -, è soltanto
l'ultimo di una lunga serie di servizi attivati
nel capoluogo isontino dall'azione comune
dei due Enti regionali per il diritto allo stu-
dio: l'Erdisu di Udine e quello di Trieste.
Infatti, dopo aver lavorato separatamente
fino a poco tempo fa, i due enti stanno ora
facendo le prove generali per una prossi-
ma unificazione, che appare sempre più
imminente. Negli ultimi due anni, le dire-
zioni di entrambi gli Erdisu hanno lavora-
to assieme alla popolazione universitaria
goriziana per eliminare ogni ingiustificata
disparità tra i servizi offerti agli studenti
dei due atenei, differenze che avevano fat-
to di Gorizia lo specchio di una burocrazia
inefficiente.

DIFFERENZE AZZERATE

Mentre in passato accadeva per esempio
che gli studenti di Udine fossero conven-
zionati con alcuni ristoranti e gli iscritti a
Trieste ne frequentassero degli altri, ora un
servizio mensa comune alle due universi-
tà, organizzato da entrambi gli Erdisu col
patrocinio del Comune, permette agli stu-
denti di ricevere gli stessi sconti negli stessi

locali. Inoltre, mentre fino a poco tempo
fa le modalità di richiesta e di accesso ai
servizi - per esempio, gli oltre cento posti
letto di Palazzo de Bassa - erano diverse
per ogni ateneo di appartenenza, con con-
seguenti problemi pratici nella gestione
delle risorse comuni, sembra ora essersi
consolidata la tendenza per i due Erdisu a
lavorare di concerto e a presentarsi sempre
assieme agli incontri con gli studenti.

A MISURA DI STUDENTE

Ecco che, come ricorda Laura Lecci,
attuale rappresentante dei residenti del-
la Casa dello Studente, "in meno di due
anni sono stati attivati servizi interessanti
nel capoluogo isontino: dalla stipulazione
dell'accordo con alcuni ristoratori e con
la mensa comunale di Palazzo Lenassì,
all'acquisto di computer e stampanti siste-
mati all'interno della Casa dello Studente,
dalla promozione di accordi con il Teatro
'Verdi' all'apertura di uno sportello di con-
sulenza psicologica sempre nello studen-
taro di Palazzo de Bassa.

Queste iniziative aiuteranno certamen-
te Gorizia a diventare una più affermata
realtà universitaria, in vista anche .del
prossimo trasferimento dell'intera Facol-
tà di Architettura da Trieste. Spostamento
che, necessariamente, richiederà un al-
tro salto di qualità nel rapporto tra città e
universitari e tra servizi offerti e esigenze
studentesche.
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"II wi-fi
gratuito

a Palazzo
de Bassa
è l'ultimo
tassello di
un'azione
comune
avviata

dalle due
realtà"
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